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Milano, 1° ottobre 2026 

 
Quarta Lettera del Governatore 
 

Ottobre: Mese dello Sviluppo Economico Comunitario 
 

Care amiche, cari amici, 

il tema che il calendario rotariano ci propone questo mese ci invita a riflessioni che, 
permettetemi di dirlo, sono particolarmente impegnative. 

Partiamo da una considerazione: ci sono parole che, nelle dinamiche rotariane, assumono 
un significato particolarmente profondo, una di queste è servizio. 

Servire significa esserci. Significa ascoltare, comprendere i bisogni delle nostre comunità e 
di quelle ancora più fragili, anche nei Paesi in via di sviluppo. Significa mettere la nostra 
esperienza, le nostre competenze e le nostre relazioni a disposizione degli altri, 
trasformandole in opportunità. 

Il mese dedicato allo Sviluppo economico e comunitario ci invita proprio a questo: 
guardare ai nostri territori e a quelli più lontani per ciò che sono oggi e, soprattutto, per 
ciò che possono diventare domani. 

Il servizio mette in relazione ciò che sappiamo fare con ciò che possiamo fare per gli altri. 
E dà un senso ancora più profondo alle nostre competenze quando queste diventano 
strumenti di crescita per qualcuno. Una frase attribuita a Mahatma Gandhi lo esprime con 
grande forza: “Il modo migliore per trovare sé stessi è perdersi nel servizio degli altri”. 
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È lo spirito con cui noi Rotariani siamo chiamati ad agire: rispondere ai bisogni del presente 
e, insieme, creare le condizioni perché le persone possano costruire autonomamente il 
proprio futuro. 

Sviluppo economico e comunitario significa opportunità. 

Opportunità per un giovane che cerca il primo impiego. Opportunità per una persona che 
vuole trasformare un’idea in un’impresa. Opportunità per chi, per una condizione di 
fragilità, rischia di rimanere ai margini. Opportunità per una piccola comunità, vicina o 
lontana, che vuole valorizzare le proprie risorse. Opportunità, infine, per tutti coloro che 
hanno capacità e talento, ma non sempre trovano gli strumenti adatti per esprimerli. 

È in questo ambito che il Rotary può offrire un contributo straordinario. 

I nostri Club sono una rete affidabile ed efficiente di persone con professionalità, 
esperienze e sensibilità molto diverse: imprenditori, professionisti, insegnanti, dirigenti, 
artigiani, rappresentanti delle Istituzioni e del mondo associativo. Competenze differenti 
che, quando si incontrano e lavorano insieme, possono diventare una straordinaria forza 

di cambiamento. 

Per questo vorrei proporre a ogni Club una riflessione molto concreta: quale opportunità 

manca oggi nella nostra comunità, o in una comunità lontana di cui abbiamo 

conosciuto i bisogni? Quali persone, competenze e relazioni possiamo mettere 

insieme per contribuire a crearla? 

Le possibilità sono molte: sostenere un’iniziativa già esistente, mettere in relazione una 
scuola e un’impresa, offrire mentoring a giovani aspiranti imprenditori, favorire percorsi 
di formazione, accompagnare persone vulnerabili verso l’autonomia economica, aiutare 
una realtà del territorio a sviluppare pienamente le proprie potenzialità. 

La dimensione di un progetto conta meno della sua capacità di migliorare 

concretamente la qualità della vita delle persone e continuare a produrre valore nel 

tempo. 

È qui che il nostro impegno acquista un significato ancora più profondo. Un service efficace 
genera un cambiamento concreto; un service capace di lasciare competenze, autonomia, 
relazioni e nuove opportunità permette a quel cambiamento di continuare anche dopo la 
conclusione del nostro intervento. 

Questo significa CREARE UN IMPATTO DURATURO: migliorare una condizione oggi e, 
nello stesso tempo, costruire le condizioni perché quel miglioramento possa restare, 
crescere e generare a sua volta altro cambiamento. 

E questo ci porta a un’altra parola essenziale: collaborazione. 

Il Rotary diventa più forte quando lavora insieme. Un Club può fare molto; più Club che 
condividono esperienze, risorse e relazioni possono fare ancora di più. Quando poi il 
Rotary dialoga con Istituzioni, imprese, Università, scuole, associazioni e realtà del Terzo 
Settore, il nostro servizio acquista forza, continuità e capacità di incidere. 

Care amiche e cari amici, impatto significa creare le condizioni perché una vita possa 

toccarne un’altra e mettere in moto un cambiamento che continua. 

Una competenza trasmessa può generare un lavoro, un’opportunità può restituire 
autonomia, una persona accompagnata oggi può diventare domani una risorsa per 
qualcun altro. 

 



Il service Rotariano è una scintilla il cui compito non è brillare ma accendere, accendere 

altre scintille. Ed è forse questo il segno più concreto di un impatto davvero duraturo: 
vedere ciò che abbiamo messo in moto continuare a vivere attraverso le persone che 
abbiamo aiutato a crescere. 

Per questo, quando pensiamo a un service, dobbiamo porci una domanda fondamentale: 
“Chi aiuteremo, con il nostro servizio, a diventare la prossima scintilla?”. 

Grazie per la vostra attenzione. 

Pippo 

 

 
 

 

 

  

 


